
       
 

                                    

 
        
 
 

 
 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 

   
 

 
LYOPHYLLUM LORICATUM 
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LYOPHYLLUM LORICATUM 

 
LYOPHYLLUM LORICATUM 

 
SPORE IN MASSA 

 
  

 
CHEILOCISTIDI 

    

SCHEDA N°   0157        ORDINE  Agaricales   

GENERE   Lyophyllum  SPECIE    L. loricatum AUTORE (Fr.) Kühner 

DATA DI RACCOLTA   6/11/2015  LUOGO DI RACC. parco cittadino    COMUNE    Castelfranco V.to PROV.  TV  

ALTITUDINE S.L.M.    44 I.G.M.   II 104  RACCOGLITORE    Franco Flavio Pinton  

 AI MARGINI DI UNA SIEPE DI PSEUDO-LAURO 

BOSCO DI :    GIARDINO CON LATIFOGLIE  VARIE,  PSEUDO-LAURO 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   alberelli di Faggio, Aceri, Carpini. 

NOTE :     Stazione di crescita cespitosa di numerosi esemplari interrati, in tardo autunno sul prato in vicinanza di pseudo-lauro 

MICROSCOPIA:   Spore globose, 5,5-6,4 µm.  molte con grossa guttula centrale, giunti a fibbia abbondanti.  

BIBLIOGRAFIA :  Funghi d'Italia A.M.B. Vol. 2 - pag. 614  -  Funghi d'Italia Zanichelli pag. 182  al 468    

DETERMINATORE   Franco Flavio Pinton 



 
 
 

                                    

 
 
 

   
 

DESCRIZIONE  
 
Lyophyllum loricatum 
 
 
Ordine:     Agaricales 
Famiglia:  Tricholomataceae 
Genere:     Lyophyllum loricatum 
Specie:      L. loricatum 
Sezione:    Difformia (Fr.) Kühner 
 
 
Cappello:  Diametro 4-12 cm, di consistenza tenace cartilaginosa, inizialmente globoso, lungamente convesso, poi piano-convesso, 
nella parte centrale si nota un basso umbone, poi con la crescita anche depresso, igrofano, di colore da marrone scuro a castano 
abbastanza omogeneo. La cuticola è glabra, untuosa, leggermente fibrillosa, non pruinosa, elastica-cartilaginea. Il margine è intero, 
involuto, con andamento sinuoso, ondulato. 
 
 
 
Lamelle:  Smarginate, adnate, anche un po’ decorrenti, spesse, mediamente spaziate, biancastre crema pallide, intercalate da 
lamellule di varie dimensioni, ingiallenti al tocco, ed in vecchiaia,   ma non annerenti. 
 
 
 
Carne:  Ha una consistenza dura e cartilaginea, biancastra, elastica, ingrigente al taglio , odore sub-farinoso erbaceo, sapore dolce. 
 
 
 
Gambo:  Cilindrico, tenace, centrale, striato, di colore grigiastro-brunastro, più chiaro del cappello, da sinuoso a ritorto, influenzato 
dalle condizioni di crescita, spesso molto interrato e cespitoso. 
 
 
 
Spore:  Ialine, globose, 5,5-6,4 µm.  molte con grossa guttula centrale, giunti a fibbia abbondanti.   
 
 
 
Habitat: cresce tipicamente gregario e cespitoso e abbastanza interrato, ma anche singolo con esemplari notevolmente di grandi 
dimensioni, fine estate-autunno; campioni rinvenuti in un prato di un giardino sotto essenze varie di Latifoglie . 
 
 
Autore della scheda:  Dino Giuseppe Cerantola 
 
Autore delle foto:  Franco Flavio Pinton  


